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Da ieri a Roma i giudici russi 
«È autentico il documento 
sui 19 addestrati a Mosca» 
Rubli a «più partiti» fino all'87 

Andreotti sulle rivelazioni: 
«Sapevamo tutto, non ci sono novità» 
Seniga parla della Gladio rossa: 
«Eravamo in 5 a dirigerla» 

«Nessun legame tra Pois e Br» 
Secondo i documenti portati ieri a Roma dal procu
ratore russo Vladimir Stepankov i finanziamenti del 
Pcus sono andati a più partiti italiani. Giudicean-
drea: «Nelle carte nessun collegamento tra Br e 
Pcus». Andreotti: «Non ci sono novità dall'apertura 
degli archivi di Mosca». 1 magistrati russi: «1 docu
menti sull'addestramento dei 19 sono autentici». Se
niga: «Ecco chi sapeva della Gladio rossa». 

NINNI ANDRtOLO 

• i ROMA. I finanziamenti del 
Pcus sono andati «a partiti ita
liani» e non ad un sola forza 
politica. Il plurale usato dal 
procuratore capo della Repub
blica, Ugo Giudiccandrca, al 
termine dell'incontro che si è 
svoKo nel tardo pomeriggio di 
ieri tra i magistrati romani e 
quelli russi, Vladimir Stepan
kov e Serghej Aristov. giunti ien . 
mattina nella Capitale, confer
ma quanto a Mosca era venuto 

fuori nei giorni scorsi Giudi-
ceandrea non entra nei detta
gli, ma le notizie sui finanzia
menti del Pcus facevano espli
cito riferimento al Pei, al Psiup 
e al Psi. . 

I finanziamenti si arrestano 
al 1987, questo viene fuon dai 
documenti portati ieri a Roma. 
Sarebbero stati distribuiti in Ita
lia attraverso una ventina di so
cietà commerciali il cui elenco 
e stato già consegnato ai magi

strati romani Giudiceandrea, 
Nitlo Palmd. lonta e De Ficchy, 
ai primi di giugno, al momento 
del loro pnmo viaggio a Mo
sca. I giudici russi hanno an
che portato in Italia l'elenco 
dei 19 nomi di coloro che nel 
1974 parteciparono al famoso 
corso di addestramento in 
Unione Sovietica. «Conoscia
mo i loro nomi - ha affermato 
ien Stepankov - ma non pos
siamo dire nulla perchè l'in
chiesta nguarda i magistrati 
italiani». Ma il collega Aristov, 
incalzato dalle domande dei 
cronisti ha affermato che «i do
cumenti in cui si parla di questi 
19 sono autentici ...l'addestra
mento c'è stalo». Niente colle
gamenti tra Pcus e Br, questo 
ha sottolineato alla fine dell'in
contro di ien sera Ugo Giudi-
ceandrea. 

Poco prima dell'incontro 
con i magistrati romani, il pro
curatore capo di Mosca, aveva 
risposto in modo elusivo alla 

domanda sui rapporti tra Pcus 
e Bngate Rosse: «Questo pro
blema - aveva detto - va studia
to dai colleglli italiani, che so
no pnl competenti di noi». Poi 
a chi insisteva per sapere se a 
Roma erano stati portati docu
menti nguardanti i rapporti tra 
Pcus e Brigate Rosse, aveva n-
sposto: «Una parte ci sarà». 
Quando viene ripetuta l'affer
mazione del magistrato russo, 
Giudiceandrea cade dalle nu
vole. «Non so cosa vi abbia det
to il collega - dice ai cronisti - a 
me, pochi minuti fa, a confer
mato che nella documentazio
ne visionata fino ad oggi nel 
suo ulficio non c'era alcun ele
mento che collegasse Br a 
Pcus». Una incomprensione tra 
i due magistrati? Un errore nel
la traduzione dal russo? Per 
stamattina Vladimir Stepankov 
ha preannunciato una confe
renza stampa. Sarà l'occasio
ne per fare chiarezza anche su 
questo punto. Ce da dire che i 

documenti dei giudici russi 
non sono stati ancora conse
gnati ai magistrati romani, 
quello di ieri sarebbe stato sol
tanto «uno scambio di infor
mazioni in riferimento a noti
zie contenute nei documenti». 
Vladimir Stepankov e il suo 
collega Anstov erano giunti ien 
mattina all'aereoporto di Fiu
micino. Il magistrato russo che 
accusa gli ex dirigenti del Pcus 
di aver sottratto fondi allo Stato 
sovietico per finanziare i partiti 
occidentali e che, indaghereb
be su Gorbaciov, Rizkov, Pono-
mariov, Zagladin, e amvato ie
ri mattina in Italia, restituisce la • 
visita fatta a Mosca all'inizio 
del mese dai magistrati romani . 
titolari delle inchieste sulla co
siddetta Gladio rossa e sui fi- -
nanziamenti sovietici ai partiti * 
italiani. 

Questi, ha scritto ien il presi
dente del Consiglio Giulio An
dreotti nella sua rubrica setti-

Storie di funzionari/2 Parla Lalla Golfarelli, responsabile delle donne bolognesi 

«Il partito-apparato non può piacerci 
Saremmo le prime ad essere cacciate» 

FRANCA CNIAROMONTE 

1B ROMA. «La prima volta 
che incontrai il Pei, fu attraver
so una litigata». Quando? Ma è 
naturale: «negli anni 70». Negli 
anni 70, si sa, si litigava su tut
to. E tutto era politica. -. • 

Lalla Golfarelli è una peda
gogista. Oggi fa la responsabi
le femminile nel Pds di Bolo
gna, incarico da lei stessa 
scelto «a patto che le compa
gne fossero state d'accordo». • 
Prima, l'unica funzionarla del
la più grande federazione del
la Quercia (rispetto a 22 fun
zionari maschi)', si occupava 
di «problemi sociali». Dal pun
to di vista della «nomenklalu-
ra» di partito, la sua scelta è 
quasi un passo indietro. Lei, 
però, prima di iscriversi al Pei, 
faceva politica nel movimento 
delle donne: una delle sue pri
me «litigate» fu, naturalmente, 
sull'alternativa tra liberalizza
zione e legalizzazione dell'a
borto: «Quello è stato uno dei 

passaggi difficili per la mia 
permanenza nel Pei». 

Ma che significa fare la re
sponsabile femminile? Golfa
relli risponde narrando l'ulti
ma iniziativa nella quale è im
pegnata, insieme alle «donne 
del Pds» venete, umbre, mar
chigiane e abruzzesi' l'orga
nizzazione di una rete di soli
darietà e di sostegno per le 
popolazioni della Slovenia e 
della Croazia. Poi racconta 
come fa politica con' le donne 
di cui è «responsabile»: «Ci ve
diamo una volta alla settima
na; ci siamo divise per progetti 
a seconda dei nostri desideri. 
Poi ci capita spesso di andare 
a cena insieme». Il riferimen
to, esplicito, è alla pratica 
femminista; pratica alla quale 
non ha mai smesso di guarda
re. Neanche durante la sua 
prima «battaglia politica gene
rale»: quella condotta nel Pei, 
nel 1977, a favore di una «po

sizione meno repressiva», -
Nel 1977, Lalla Golfarelli 

era la più giovane capogrup
po in un quartiere. Òggi, al 
suo «attivo» di funzionaria, ha 
un'esperienza pluriennale di 
rapporto con il cosiddetto 
«privato sociale», con quella 
rete di «servizi alla persona» 
che va dalla scuola, alla tossi
codipendenza, dagli anziani 
ai bambini. «In alcuni periodi 
- dice - il tuo impegno politi
co deve essere a tempo pieno. 
Perché non prevdere, con una 
legge, la possibilità di impe
gnarsi a tempo pieno nella 

' politica per un periodo limita
to'». Golfarelli non è contraria 
alla riduzione dell'apparato: 
•Qui abbiamo cominciato da 
molto tempo». È convinta, pe
rò, che non si debbano so
vrapporre questioni diverse, 
come la necessità di liberarsi 
del «partito apparato» (nato 
per «sostenere un partito ideo-

' logico») e quella della ridu
zione dell'apparato di partito. 

Altrimenti, si rischia un «alleg
gerimento per necessità, non 
scelto e. quindi, non selezio
nato». • 

«Parlo in bolognese», npete 
spesso. Di Bologna difende la 
scelta operata qualche anno 
fa di separare il partito dal
l'amministrazione e di dare in 
gestione ai privati quote di 
«pubblico»: «Il partito deve es
sere dalla parte dei cittadini e 
dei loro diritti. Dunque, in 
qualche modo, è controparte 
di chi governa». Di Bologna di
fende il progetto di uno Stato 

' (e di un partito) federalista, 
consiliare, «l'unico in grado di 
assicurare trasparenza e mo
ralità nelle scelte». A proposi
to di trasparenza, «ciò su cui 
stiamo ragionando di più, in 
questo momento, è come raf
forzare il versante del control
lo dei cittadini sulle istituzioni. 
Noi abbiamo proposto due li
velli di controllo. Il primo par
tecipativo: delle vere e proprie 
giurie popolari nei vari enti; il 

secondo istituzionale: una au-
thority che sia garante e giudi
chi le scelte del governo loca
le». 

Di Bologna, dell'Emilia, la 
responsabile femminile, di
fende anche il ruolo del parti
to. Dei parliti. «Se penso a una 
democrazia senza i partiti -
viene in mente quella ameri
cana - non posso non pensa
re che sia un po' meno demo
crazia». Anche la difesa dei 
partiti deriva a Lalla Golfarelli . 
dalla sua concreta esperien
za: «Quando mi occupavo di 
politiche sociali - racconta - , 
frequentavo ogni giorno le as
sociazioni di volontari, lo, pe
rò, "potevo" più di loro, avevo 
un di più. Potevo fare da cer
niera tra le esigenze del volon- , 
tariate e le istituzioni». I partiti, 
però, vanno riformati. Profon
damente. «Noi donne siamo 
le più interessate alla riforma 
dei partiti. Dal partito appara
to, che, come si sa, funziona 
per omogeneità (serve a tra

manale su l'Europeo riferen
dosi al Pei, non sono certo «no
vità» apprese dall'apertura de
gli archivi di Mosca e se ne par- * 
lava tranquillamente già alla 
metà degli anni Cinquanta. Nei 
documenti portati dai giudici » 
russi, come loro stessi hanno 
sottolineato, ci sono «tutte le ri
sposte» alle domande nvoltegli • 
a Mosca dai giudici italiani. «Vi " 
abbiamo già passato una parte 
dei documenti che per questa 
mia visita credo abbiano già 
fatto tradurre - ha affermato le-
n mattina Stepankov appena 
sceso dall'aereo - quindi ri
sponderemo alle eventuali do
mande che mi rivolgeranno i 
miei colleghi italiani». Prima di 
partire da Mosca, in una inter
vista concessa al Giornale, il 
procuratore della Repubblica 
russa aveva fatto intendere il 
contenuto di alcune nsposte 
che portava di persona ai giu
dici romani. Sono quelle che 

riguardano, per esempio, la 
polemica sui comunisti italiani 
addestrati in Urss alla meta de
gli anni Ottanta «per un corso 
di preparazione speciale». Si 
trattava di terroristi chiedono i 
giornalisti? «Si tratta di gente 
venuta qui per fare degli studi. 
Che cosa sia diventata in Italia 
spetta poi alla parte italiana 
scopnrlo». < 'j •"•'. ."-»<',. 

Ien, intanto, Mano Seniga," 
trasfuga del Pei nel 1954 e sul 
cui capo pendeva l'accusa di 
aver potato con se la cassa 
speciale del partito, ha rila
sciato una dichiarazione in cui 
parla di una sorta di «Comitato 
dei cinque», formato da To
gliatti, Secchia, Cigalini, Fedeli 
e dallo stesso Seniga, che din-
geva le strutture e le operazio
ni della Gladio Rossa. Questa 
struttura fu utilizzata, secondo 
Seniga, anche per fare espa-
tnarc nel 1950 il fisico Bruno 
Pontecorvo. 

smettere la linea) siamo le 
prime a essere espulse. Eppu
re, non sempre io riesco a da
re autorità alla politica che 
produco con altre. Spesso, io 
stessa finisco per considerare 
politica il modo tradizionale, 
come se fosse l'unica politica 
possibile. Credo che in questo 
atteggiamento pesi la con
traddizione tra il desiderio di ' 
parlare a tutti e quella pratica 
della parzialità che ti fa ritrar
re di fronte alla prospettiva di ' 
comportarsi da salvatrici del 
mondo». '.-

Dubbi, domande, contrad

dizioni, verifiche: si vede che 
Lalla Golfarelli viene dal movi
mento delle donne. Una pro
posta «in positivo», però, la re
sponsabile femminile bolo
gnese la avanzai Alle donne 
del Pds, di tutte le aree del 
Pds- «Perché - chiede - non 
facciamo un'alleanza tra noi 
per dire • no al • congresso 
straordinano?». «Nei congressi 
- conclude - ci si conta e 
quando ci si conta tutto si fa, 
meno che ragionare. Perché 
non proviamo, una volta tan
to, a usare l'ago del ricamo in
vece del piccone?». ;•>. •*/,',• 

Fantasie d'archivio 
e Moravia 
diventa antisemita 
Ora scoppia il «caso Moravia»: dopo le accuse a 
Bobbio preso di mira è il grande scrittore. L'accusa 
nasce dalla pubblicazione di un suo racconto sulla 
rivista di Brasillach, intellettuale filonazista e antise
mita. Inoltre Moravia è autore nell 941 di un articolo 
fortemente antiamericano. Difendono lo scrittore, 
Siciliano, Paris, Elkan. Cacciari replica: «È tempo di ' 
riscrivere la storia di quegli anni senza oleografia». ;\ 

M ROMA. È un paradossale 
«effetto Bobbio»: dopo • lo 
«scoop» e le polemiche che nei 
giorni scorsi hanno accompa
gnato il riemergere di una let
tera del filosofo tonnese a Mus
solini ora la raffica di «notizie» 
e le inevitabili discussioni inve
stono la figura di Alberto Mora
via. Tutto nasce dal «ritrova
mento» di un numero di Je suis 
partout, una nvista diretta negli • 
anni dell'occupazione nazista ' 
di Pangi dallo scrittore Irance-
se Brasillach. Si trattava di un 
intellettuale notoriamente col
laborazionista e di una rivista 
segnata da posizioni filonazi
ste e antisemite. Ora il fatto è 
che nel 1941 Je suis partout 
pubblicò un racconto di Alber
to Moravia. Ora circola attorno 
all'autore degli Indifferenti la I 
paradossale accusa di essere 
filonazista e persino nemico 
giurato degli ebrei, fatto assai 
singolare visto che la famiglia v 
Pincherle (questo il vero nome ; ' 
di Moravia) aveva solide radici 
ebraiche. Ma tant'è: gli accusa-. 
tori parlano di un rapporto di 
vera e propria collaborazione 
tra lo scrittore italiano e la rivi
sta di Brasillach. E a portare 
acqua al mulino dei denigrato-
n si ricorda anche che, sempre 
nel 1941 sulla rivista itliana/4u- , 
gustea Moravia pubblicava un • 
articolo intitolato «Civiltl ame
ricana». Un duro attacco alla 
società statunitense paragona
ta a quella africana e messa in 
confronto coi civilissimi euro
pei. Una sorta di snobbismo ' 
culturale, per altro in gr.jn mo
da nella cultura e tra gli intel- r 
lettuali del vecchio continente 
che magnificavano l'Europa. 
«Negli Stati Uniti -scriveva Me- • 
ravia allora - ogni volta che '" 
nella folla locale avviene di in
contrare un europeo, sembra 
di passare dalle larve del cine- -
ma alle figure vive del teatro». 
Anche qui vale la pena di ri
cordare che Moravia é stato lo ' 
scnttore italiano più legato al
l'Africa e alla sua gente: al con- • 
finente sono dedicato tutti i 
suoi «libri di viaggio». 

Tra i primi a prendere la pa

rola è Giorgio Albertazzi. «Fi
nalmente é iniziato il dopo
guerra, credo di esser stato 
una delle pnme vittime di quo 
sta nuova fase quando, qual
che anno fa, fui sbattuto in pn-
ma pagina perché a 19 anni 
avevo adento alla guardia na-. 
zionale repubblicana durante '. 
la Repubblica Sociale, cosa 
che per altro, a differenza di " 
molti, non mi sono mai preoc-1 
cupato di nascondere. All'epo-: 

ca si parlò di me come dell'u- . 
meo nemico della resistenza.. 
Perché Moravia se lo pensava, 
non avrebbe dovuto scrivere 
un • articolo - antiamericano?» . 
Schierati in forte difesa Enzo . 
Siciliano, che per evitare ogni ' 
possibile • polemica ; non ha 
neppure partecipato alla «sera- • 
ta Moravia» indetta proprio l'ai- > 
tro giorno a Roma. «Alcuni si ', 
sono subito preoccupau di sol
levare la nube della chiacchie
ra a vanvera - ha detto lo scrit
tore - della cagnara, insinuan
do che Moravia coscientemen
te abbia accettato una colla- • 
borazione ad una rivista diretta 
da Brasillach, se fosse cioè un ' 
petainista in pectore, un colla- ' 
borazionista, un antisemita. In
somma a questa sollecitazione 
di scandali, più presunti che 
veri, e manovrati solo a benefi
cio di chi li agita non ci sto». 
Anche Paris e Elkan si sono . 
schierati con questa lettura dei ; 

fatti. • , . . . . , - . . ' 

«Non c'è nulla da stupirsi - è 
invece il commento di Massi
mo Cacciari - basterebbe ri
leggersi i libri sulla cultura eu
ropea tra le due guerre per ren- ' 
dersi conto di quale diffusione 
potessero avere le idee anti- ' 
borghesi. È-stato un pessimo 
servizio > dell'antifascismo di ' 
casa nostra quello di far crede
re che fascismo e nazismo fos
sero grandi parentesi gestite 
da degenerati senz'arte né par
te. Occorre riscrivere la stona * 
di quegli anni rispetto ai cano
ni del tutto oleografici dell'an
tifascismo di maniera. Moravia : 

scriveva articoli indecenti, co
me la maggior parte dei suoi " 
coetanei. Ci piaccia o non ci ' 
piaccia questa era la realtà». - ' 

ALICE NEL PAESE DELLE MERAVIGLIE 
Festa delle donne del Pds, Rimini 20-28 Giugno 1992 

SABATO 20 

ore 12.00 
Incontro con la stampa. 
Partecipano: 
Livia Turco e Mauro Zani. -
Presentazione del programma: 
Raffaella Fioretta, Daniele 
Imola. -. , i 

ore 18.00 • - • 
"Bisogna entrare 
in quel bel giardino. 
Ma come si farà?" 
La citta per vivere. ' 
Partecipano: 
Fiorenza Bussoli, Felicia 
Bottino, Valeria Erba, Mariella 
Federico, Alfonsina Rinaldi, 
Mariarosa Vittadini. 
Presiede: Giovanna Filippini 

ore 22.00 
PIANO BAR 
Rita Botto e Teo Ciavarella 

SPETTACOLI 
ore 21.00 
Palco centrale 
Alice, Pietra Montecorvino, 
Support band Xungò 

ore 22.00 A '. 
Teatro Comico femminile 
Stefania Carboni in 
"È semplicissimo". 

DOMENICA 21 

ore 18.00 
"Si gioca una enorme partita a 

scacchi... In tutto il mondo... 
Se questo è un mondo..." 
Dalla tragedia della 
Iugoslavia alla necessità 
della pace. 
Partecipano: 
Margherita Bonivcr, Chiara 
Ingrao, Aurelio Iuri, Giorgio 
Napolitano, Marisa Rodano 
intervistati da 
Lorenza Foschini 
e Giulictto Chiesa. 
Presiede: Donatella Massurelli 

ore 21.00 • 
SPAZIO LIBRERIA 
"Due volle vent'anni" 
di Lidia Ravcra 
Con l'autrice e Alhina Cenci 

ore 22.00 
PIANO BAR . 
Rita Botto e TcO Ciavarella 

SPETTACOLI 
ore 21.30 
Palco centrale 
Gioco sulle differenze 
Conducono Syusy Blady 
e Patrizio Rovcrsi 

ore 22.00 
Teatro comico femminile 
Stefania Carboni in 
"Vorrei I kg. di stress". 

LUNEDI 22 

ore 20 JO 
"È l'amore, è l'amore 
che fa girare il mondo" 
La violenza nelle differenze 

tra antico e moderno. 
Partecipano: 
Carole Bcebc Tarantclli. 
Luciana Castellina, Nando 
Dalla Chiesa, 
CurrnincVcntimigliii. • 
Conducono: Anna Maria 
Guadagni e Silvana Mazzocchi 
Presiede: Gloria Buffo 

ore 22.00 
PIANO BAR 
Rita Botto e Tco Ciavarella 

ore 22.00 
Teatro Comico Femminile 
Stefania Carboni in 
"Battute brevi" 

MARTEDÌ 23 

ore 20 JO 
"Tutto è scritto in una 
lingua che non conosco..." 
Il potere delle donne 
nelle istituzioni 
Confronto tra , 
Antonella Spaggiari 
e Renzo Inibcni, Anna Serafini 
e Giuseppe Chiarantc 
Conducono: 
Daniela Vcrgara 
e Giancarlo Bosetti 
Presiede: 
Silvia Barbieri 
Sono presenti 
le Parlamentari emiliane: 
Aurcliana Alberici, Ada Faby, 
Nadia Musini, Elcna Monlccchi, , 
Alfonsina Rinaldi, Gianna Serra 
e Paola Bottoni. 

ore 18.00 
SPAZIO LIBRERIA 
"Tango mi hai fatto del male" 
un percorso a due voci tra 
canzoni, poesie ed altre parole 
con Lcc Colbert 
e Rosalba Campra 

ore 22.00 -
PIANO BAR 
Rita Botto e Tco Ciavarella 

SPETTACOLI 
ore 21.00 
Palco Centrale 
"Bagno di sole" 
Ragaltalia in RagaFesta 
Papa Ricky. Lcle Gaudi, 
General Bunny. 
Nuovi Briganti, Strikc, 
Ragaxangò, Calura, ' 
Bomba Bomba, Niu Tcnnici, 
Carne D. 

ore 22.00 
Teatro comico femminile 
Lucia Sardo in 
"Concettina, storie di cuore < 
e di pietà" 

MERCOLEDÌ 24 

ore 20.30 
"Non c'i posto, non c'è posto! 
Ma se c'è un sacco di posto." 
Il potere delle donne nella 
procreazione 
con: Laura Balbo, Stefano 
Rodotà, Domenico Rosati, 
Ciglia Tedesco. 

Conducono: •* 
Franca Fossati e Cristiana 
di Sanmarzano. 
Presiede Anna Maria Riviello. 

ore 18.00 
SPAZIO LIBRERIA 
"Una fame da morire" 
di Gianna Schclotto -
Con l'autrice e Carlo Rognoni 

ore 22.00 ' • 
PIANO BAR 
Rita Bollo e Tco Ciavarella 

SPETTACOLI 
ore 21.00 . • . 
Palco centrale 
Lcs Coquincs 

ore 22.00 ' 
Teatro comico femminile 
Lorenza Franzoni in 
"Tre pezzi" • 

GIOVEDÌ 25 

ore 20 JO 
"l*e Regine non vengono 
a patti" , 
La politica pulita 
con Nilde lotti e Tina Anselmi, 
Conducono: 
Michele Santoro 
e Simonetta Martonc. 
Presiede: Arianna Bocchini. 

ore 18.00 
SPAZIO LIBRERIA 
"Nel segno della madre" 
di Anna Maria Mori 

Con l'autrice, Tina Anselmi . 
Piera Degli Esposti -
e Francesca Izzo 

ore 22.00 -.-- • 
PIANO BAR 
Vittorio Bonetti 

SPETTACOLI 
ore 22.00 , - ' . . 
Teatro comico femminile 
Maria Rossi in 
"Anche in provincia 
c'è un sacco di traffico" 

VENERDÌ 26 

ore 20 JO 
"Scacco Matto. Il povero Re 
apparve perplesso e turbato." 
(Ìli uomini e il potere delle 
donne • 
con Massimo D'Alema, 
Giampaolo Pansa, 
Michele Serra. 
Conducono: • 
Miriam Mafai •" 
e Franca Chiaromontc. 
Presiede: Mariangela Graincr. 

ore 18.00 
SPAZIO LIBRERIA 
"Giù le mani" • ' 
di Adele Gnscndi 
Con l'autrice, Alberto Stabile, 
Anna UH ini r 
Proiezione di un video con 
Anna Maria Chio Poiret ' 

ore 22.00 
PIANO BAR 
Vittorio Bonctli 

SPETTACOLI 
ore 22.00 , 
Teatro comico femminile 
Dodi Conti e Teresa Albano in 
"Non è cattiva, è 
solo varechina" 

SABATO 27 

ore 20 JO 
"Non ci sono regole precise: 
almeno, anche se ci sono, 
nessuno le rispetta." 
Il potere delle donne nel 
mondo del lavoro • 
con Anna Catasta, 
Lilly Chiaromontc, Ottaviano 
Del Turco, Fabio Mussi, 
Adele Pesce e un . 
rappresentante Confindustria 
Conducono: «-• --- - . 
Daniele Protti e ' 
Fernanda Alvaro ' 
Presiede: Elcna Cordoni 

ore 22.00 ' -
PIANO BAR " 
Vittorio Bonctli 

ore 18.00 -
SPAZIO LIBRERIA 
"Complice il dubbio" • 
di Maria Rosa Cutrufclli 
Con l'autrice, Oreste Pivctta 
e Lalla Golfarelli "-

SPETTACOLI 
ore 22.00 
Teatro comico femminile 
Le Galline < 
"Sketch up" 

DOMENICA 28 

ore 17.00 
Premiazione Concorso 
Fotografico 
"Casa dolce Casa?"., 
a cura di ALFA 
con Simona Dalla Chiesa 
ed Elcna Montccchi " 

ore 18.00 > - ' 
"Regine o Pedine?" 
Le donne, il Pds la sinistra 
con Livia Turco • . 
e Achille Occhctto 
Conducono: .; ,* -
Mariolin» Saturnino 
e Giuseppe Caldarola 
Presiedono: " 
Oriana Bertuccioli " 
e Giuseppe Chicchi." 

ore 22.00 • 
PIANO BAR 
Vittorio Bonetti 

SPETTACOLI * 
ore 21.00 •*<-• 
Palco centrale "- ' 
spettacolo di danza 
a cura di "Libere insieme" 
Masarat Giadidà e 
Biche, le mal d'Afriquc 
e Afrik ò Bosso , 

ore 22.00 , 
Teatro comico femminile 
Le Galline 
"Sketch up" 


